
REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO

DELLA FONDAZIONE DEI MONTI UNITI DI FOGGIA

Approvato dall’Organo  di Indirizzo nella seduta del 29 otoore 2015

TITOLO I - PREMESSE

1. Amoito di applicazione

1. Il presente regolamento, adotato ai sensi dell’artcolo 4 dello Statuto della Fondazione dei Mont Unit di
Foggia, di seguito indicata come “Fondazione”, defnisce gli ooietvi e i criteri, individua gli amoit di azione e
le  responsaoilità,  e  disciplina  le  procedure  e  le  modalità  della  gestone  del  patrimonio  mooiliare  della
Fondazione,  in  aderenza ai  contenut della  Carta  delle  Fondazioni  defnita  in  sede  Acri  ed  al  Protocollo
d’Intesa con il  Ministero dell’Economia e delle Finanze, delioerato dal Consiglio ACRI nella seduta dell’11
marzo 2015.

TITOLO II - PRINCIPI GENERALI

2. Finalità del processo di gestone del patrimonio

1. Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento degli scopi statutari, ai quali è
legato da un rapporto di strumentalità, ed è gestto in modo coerente con la natura della Fondazione quale
ente senza scopo di lucro, che opera secondo principi di trasparenza ed etcità.

2. Le politche di investmento sono ispirate al perseguimento dei seguent ooietviv

a) salvaguardia del valore del patrimonio atraverso l’adozione di idonei criteri prudenziali di diversifcazione
del rischio;

o) conseguimento di un rendimento che consenta di destnare all’atvità isttuzionale un fusso di risorse
fnanziarie coerente con gli ooietvi pluriennali staoilit dalla Fondazione;

c)  staoilizzazione  nel  tempo  del  livello  delle  risorse  da  destnare  alle  fnalità  isttuzionali,  atraverso
opportune politche di accantonamento;

d) collegamento funzionale con le fnalità isttuzionali e in partcolare con lo sviluppo del territorio.

3. Nelle scelte di investmento, la Fondazionev



a) segue forme di  impiego coerent con la  sua natura di  investtore isttuzionale senza fne di  lucro con
orizzonte temporale di lungo periodo;

o) opera seguendo principi di adeguata diversifcazione degli investment, in coerenza con le decisioni di
investmento strategico, in modo da conservare il valore del patrimonio nel tempo ed otenerne un’adeguata
redditvità;

c) adota criteri che tengano conto anche del grado di responsaoilità sociale degli investment;

d) osserva adeguat criteri di diversifcazione del rischio, perseguendo ooietvi di salvaguardia del patrimonio
e di generazione di un adeguato fusso di risorse per lo svolgimento dell’atvità isttuzionale;

e)  può  fare  ricorso  a  operazioni  di  copertura  del  rischio  che  consentano  di  contenerne  gli  efet e
salvaguardare  l’integrità  del  patrimonio,  tenendo  conto  dei  costioenefci  e  della  presenza  del  fondo
staoilizzazione erogazioni.

3. Fondo staoilizzazione erogazioni

1. In coerenza con le fnalità degli investment di cui al precedente art. 2, la Fondazione alimenta un fondo
per  la  staoilizzazione  delle  erogazioni  con  l’intento  di  assicurare  un  fusso  staoile  di  risorse  per  la
realizzazione delle fnalità isttuzionali  e fronteggiare gli  efet sul risultato di gestone della volatlità dei
mercat.   

TITOLO III - ATTRIBUZIONI E RESPONSABILITÀ NEL PROCESSO DI INVESTIMENTO

4. Separazione ruoli e responsaoilità

1.  L’Organo  di  indirizzo,  il  Consiglio  di  amministrazione,  il  Collegio  dei  revisori  e  il  Segretario  generale
operano secondo le atriouzioni  dello Statuto e del  presente Regolamento, nel  rispeto dei relatvi ruoli,
competenze e responsaoilità, senza ingerenze o sovrapposizioni di atriouzioni.

2. Il Collegio dei revisori vigila afnché le atriouzioni di responsaoilità vengano rispetate e i processi e le
procedure siano adeguate alle fnalità per le quali sono defnite.

5. Organo di indirizzo

1.  Sono  di  competenza  dell’Organo  di  Indirizzo  le  decisioni  in  merito  alla  defnizione  delle  politche
strategiche di investmento del patrimonio con riguardo alla defnizione delle linee generali di impiego e alla
determinazione, d’intesa con il Consiglio di amministrazione, degli accantonament al fondo staoilizzazione
erogazioni.



2. L’Organo di Indirizzo verifca periodicamente se i risultat degli investment siano coerent con i principi
generali dello Statuto e con le strategie di impiego elaoorate.

3.  L’Organo  di  Indirizzo  provvede  alla  defnizione  dei  criteri  per  l’eventuale  afdamento  della  gestone
patrimoniale ad intermediari aoilitat.

6. Consiglio di amministrazione

1. E’ di competenza del Consiglio di amministrazione la traduzione operatva della politca strategica degli
investment defnita preliminarmente dall’Organo di Indirizzo.

2. In partcolare, spetano al Consiglio di amministrazionev

a) la scelta circa la concreta allocazione del patrimonio nelle diverse tpologie d’investmento, nel rispeto
delle linee strategiche individuate dall’Organo di Indirizzo;

o) l’assunzione delle decisioni in termini di rioilanciamento strategico dei rischi e delle durate;

c) l’amministrazione degli investment strategici e il relatvo esercizio dei dirit economici e amministratvi;

d) l’individuazione, secondo i criteri defnit dall’Organo di Indirizzo, degli intermediari aoilitat cui afdare la
gestone del patrimonio, ove ritenuto opportuno, sulla oase dei criteri contenut nell’art. 14;

e)  la  verifca  periodica,  in  caso  di  gestone  afdata  a  gestori  aoilitat,  del  rispeto  delle  politche  di
investmento e delle regole di oilanciamento dei rischi defnite dalla Fondazione;

f) la valutazione periodica dei gestori, laddove present;

g) la selezione di eventuali advisor sulla oase dei criteri contenut nell’artcolo 15.

3. Il Consiglio di amministrazione relaziona periodicamente all’Organo di Indirizzo circa l’andamento della
gestone patrimoniale, compresi gli impieghi strategici, con riguardo al rispeto delle politche di investmento
defnite, ai rendiment conseguit e ai rischi assunt.

4. In caso di urgenza il  Presidente della Fondazione, sentto il  Segretario Generale,  potrà operare ai  fni
gestonali ai sensi dello Statuto.

TITOLO IV - INVESTIMENTI

7. Composizione degli investment

1. In relazione alle  fnalità perseguite,  il  patrimonio è composto da investment a oreve e  medio-lungo
termine, quotat e non quotat. I primi sono investment non immooilizzat ed hanno l’ooietvo di cogliere le



opportunità che i mercat fnanziari possono ofrire nel oreve periodo, mentre i secondi – tra cui rientrano
anche  gli  investment “strategici”  –  sono  immooilizzat ed  hanno  carateristche  tali  da  sostenere  uno
scenario di investmento pluriennale.

8. Criteri di selezione degli investment

1. Le decisioni  di  investmento sono assunte dal  Consiglio  di  Amministrazione sulla  oase di  un processo
comparatvo tra opportunità alternatve.

2.  Nella  selezione  degli  investment,  in  atuazione  delle  politche strategiche  di  impiego del  patrimonio
defnite dall’Organo di Indirizzo, il Consiglio di amministrazione tene in partcolare conto i seguent elementv

a) coerenza con le fnalità della Fondazione;

o) grado di rischio nelle sue diverse component;

c) grado di redditvità atesa, al neto degli oneri connessi;

d) fusso di liquidità periodico;

e) grado di chiarezza e comprensioilità delle carateristche dell’investmento;

f) grado di liquidaoilità dell’investmento.

9. Diversifcazione degli investment

1. Gli investment che compongono il portafoglio fnanziario della Fondazione sono individuat con l’ooietvo
di perseguire un adeguato grado di diversifcazione complessiva, tenuto conto anche degli investment del
portafoglio strategico.

10. Gestone dei rischi derivant dagli investment

1. La Fondazione ha un approccio prudenziale al rischio e opera afnché il suo controllo e la generazione di
rendimento siano per quanto possioile oilanciat.

2. La Fondazione valuta i rendiment, i rischi e le correlazioni sulla oase di previsioni di lungo periodo.

3. In ogni caso, il patrimonio non può essere impiegato, diretamente o indiretamente, in esposizioni verso
un singolo soggeto per un ammontare complessivamente superiore a un terzo del totale dell’atvo dello
stato  patrimoniale  della  Fondazione,  valutando  al  fair  value esposizioni  e  component dell’atvo
patrimoniale.  Nell’esposizione  complessiva  verso  un  singolo  soggeto  si  computano  tut gli  strument
fnanziari; per singolo soggeto si intende una società e il complesso delle società del gruppo di cui fa parte.



11. Operazioni in derivat

1. L’utlizzo dei  contrat e degli  strument fnanziari  derivat è consentto per fnalità di  copertura o per
operazioni in cui non siano present rischi di perdite patrimoniali.

2. Il comma 1 non si applica per la porzione di patrimonio investta in Organismi di investmento colletvo del
risparmio o in  una gestone di  portafoglio afdata a intermediari  sotopost alla  regolamentazione di  un
paese dell’Unione europea.

12. Investment strategici

1.  Rientrano,  in  partcolare,  fra  gli  investment strategici  gli  investment che  perseguono  l’ooietvo  di
contriouire  alla  promozione  dello  sviluppo  economico,  nonché  quelli  defnit tali  dal  Consiglio  di
Amministrazione con apposita delioera.

TITOLO V - MODALITA’ DI GESTIONE DEL PATRIMONIO

13. La gestone del patrimonio

1. La gestone fnanziaria del patrimonio può essere efetuata diretamente dalla Fondazione, anche con
l’eventuale supporto di advisor,   oppure, qualora lo ritenesse opportuno, può essere efetuata in forma
indireta, mediante l’afdamento di mandat di gestone ad intermediari aoilitat. 

TITOLO VI - PRINCIPI DI SELEZIONE DEGLI INTERMEDIARI ABILITATI E DELL’ADVISOR

14. Principi di selezione degli intermediari aoilitat

1. La selezione degli intermediari aoilitat, scelt con procedure trasparent e imparziali  e in oase a criteri
rispondent all’esclusivo interesse della Fondazione, avviene sulla oase dei criteri staoilit preventvamente
dall’Organo di Indirizzo, fra i quali assumono rilievo per la valutazione dei candidatv

a) l’asseto e la solidità dell’intermediario;

o) la strutura organizzatva;

c) le risorse dedicate;

d) la massa gestta;

e) la tpologia di clientela e le politche di rapporto con essa;

f) gli strument di controllo dei rischi;



g) economicità dell’oferta;

h) le perfomance fnanziarie precedent. 

2.  La gestone del  patrimonio non può essere  afdata a intermediari  nei  cui  gruppi ricoprano cariche o
aooiano  partecipazioni  rilevant o  ai  cui  gruppi  prestno  consulenza  i  component degli  organi  della
Fondazione,  loro  parent e  afni  fno  al  terzo  grado  incluso,  ovvero  che  prestno  servizi  fnanziari  ai
component degli organi o che versino in altre situazioni di confito di interessi.

15. Principi di selezione dell’advisor

1.  La  selezione  dell’advisor  da  parte  del  Consiglio  di  amministrazione,  nell’esclusivo  interesse  della
Fondazione, tene conto fra l’altro dei seguent elementv

a) competenza e professionalità;

o) precedent lavoratvi e presenza di clientela isttuzionale;

c) strument di controllo dei rischi;

d) economicità dell’oferta.

2. L’incarico di consulenza non può essere afdato a sogget nei cui gruppi ricoprano cariche o aooiano
partecipazioni rilevant o ai cui gruppi prestno consulenza i component degli organi della Fondazione, loro
parent e afni fno al terzo grado incluso, ovvero che prestno servizi fnanziari ai component degli organi o
che versino in altre situazioni di confito di interessi.

TITOLO VII - PRINCIPI DI MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

16. Monitoraggio

1.  L’Organo  di  Indirizzo  verifca  periodicamente  la  coerenza  degli  investment con  le  linee  strategiche
prefssate.

2.  Il  Consiglio  di  Amministrazione  efetua  un  monitoraggio  periodico  sugli  investment e  sulle  loro
performance.  In caso di gestone indireta, vigila con contnuità sul rispeto da parte dei gestori del mandato
di gestone conferito e controlla, in partcolare, i risultat dagli stessi conseguit, soto il proflo patrimoniale,
fnanziario, di rischiosità e di rendimento, e ne verifca la coerenza con gli ooietvi della Fondazione. 

3. Il Collegio dei revisori provvede alla verifca periodica dell’adeguatezza delle procedure interne di controllo
e rendicontazione dell’atvità di gestone del patrimonio.



17. Rendicontazione

1. Tute le operazioni concernent la gestone patrimoniale trovano corrispondenza nella contaoilità e nel
oilancio annuale della  Fondazione,  in conformità ai  principi  contaoili  ad essa applicaoili,  dando evidenza
dell’impato  fscale  connesso  agli  impieghi  efetuat.  Nella  Nota  integratva  la  Fondazione  fornisce
un’adeguata, completa e trasparente informatva sugli investment realizzat e i risultat conseguit.

TITOLO VIII - PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO E NORMA TRANSITORIA

18. Puoolicità

1. Il presente Regolamento è reso puoolico sul sito Internet della Fondazione.

19. Norma transitoria

1. Il presente Regolamento entra in vigore con la sua approvazione da parte dell’Organo di Indirizzo.


